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GIUSTIZIA(10a): IN MORTE DI CRAXI. 
 
Cosa accadde veramente nella cosiddetta 1a Repubblica con la detta e arcinota fase di tangentopoli?  
 
Fu applicata la vera giustizia o fu giustizialismo politico?  
 
Craxi fu il vero e unico colpevole o fu considerato un capro espiatorio?  
 
Chi ne è stato danneggiato e chi ne ha tratto solo vantaggi?  
 
La pena dei rèi fu equa e giusta o per qualcuno lo fu di più diventando una condanna politica? 
 
I magistrati inquirenti indagarono con imparzialità su tutti i filoni della politica corrotta, oppure scelsero 
i casi e gli imputati in modo mirato?  
 
Stando ad alcune loro dichiarazioni dovettero decidere quali fatti perseguire con la scusa che essendo 
oberati di lavoro dovettero scegliere a caso ovvero a naso. Ma guarda un po’!? 
 
Quel che apparve certo all'opinione pubblica fu e tuttora lo è che il sistema partitico (pur accettandone i 
suoi costi) era generalmente marcio e che i politici, data la prassi in uso consolidato da decenni, non 
s'accorgevano più di tanto o facevano finta di non capire e vedere che tutto era degenerato.  
 
I politici, in specie, i capi-partito, si sentivano e agivano da semidei, erano intolleranti e superbi, ed 
ebbri di potenza e di soldi, furono gravemente responsabili di aver impedito qualsiasi alternanza e 
ricambio dei poteri. 
 
Avevano costruito un regime basato sull'accordo tra i partiti di sinistra e la parte minoritaria (con lo 
stesso orientamento) della democrazia cristiana, che di cristiano aveva ben poco, utilizzando il mito 
della resistenza, condito con l'odio ideologico e/o di classe e la falsa distribuzione della ricchezza, a 
senso unico, il loro, e delle lobby loro complici.  
 
Per fortuna per noi riuscirono a fare una buona Costituzione anche se non ebbero il coraggio di farla 
ratificare da un atto popolare, altrimenti ci avrebbero fregati maggiormente, seppur applicata male e 
parzialmente. 
 
Facendo dell'assistenzialismo improduttivo e dello statalismo concertato delle nazionalizzazioni la loro 
ragione d'esistere, affermando ipocritamente che erano al servizio dei cittadini e della cosa pubblica per 
soddisfare i bisogni della collettività.  
 
In 50 anni non seppero costruire neppure uno stile architettonico (quello del fascismo anche se discu-
tibile è almeno massiccio) e nemmeno a fare la manutenzione ordinaria degli edifici, monumenti e opere 
d'arte del nostro meraviglioso passato. 
 
In tutti quei lunghissimi anni dov'erano i commissari inquirenti e la magistratura, compreso il 
C.S.M., e i vari Presidenti della Repubblica?  
 
Quasi tutti i magistrati tacquero e chiusero gli occhi in cambio di impunità, privilegi economici e 
carriere politiche.  
 
MA OGGI È FORSE CAMBIATO QUALCOSA?  
 



A noi comuni cittadini sembra proprio di no, il sistema partitico è identico, i partiti hanno solo cambiato 
nome e si sono quintuplicati, anzi i politici ci appaiono peggiorati, almeno quelli di prima si arricchi-
vano ma erano più validi in politica, gli attuali si arricchiscono impunemente e basta, e i magistrati 
idem, diventano parlamentari e perfino ministri. 
 
Le uniche due distinzioni sono che il centro-sinistra di allora era retto dalla D.C. o dal P.S.I. consociati 
col P.C.I., che si finanziavano con i crolli della lira, con il beneplacito di BankItalia e prima di ogni crisi 
governativa; e aumentando le tariffe dei settori primari espropriati ai legittimi proprietari, esclusa la 
capitalista FIAT ingrassata con la cassintegrazione e spolpando l'Inps, cosippure con i prepensio-
namenti, le baby-pensioni e l'economia assistenziale trasferita in cambio di voti e sfruttando i ceti 
medio-piccoli.  
 
Mentre l'attuale centro-sinistra è in mano ai D.S. e R.C.I. ex e nuovi comunisti, ai verdi-rossi, alleati con 
i "cespugli" P.P.I. e Udeur, ex D.C. e i socialisti S.I., che si finanziano con gli aumenti tariffari e le 
entrate delle privatizzazioni fatte agli stessi potentati economici, per le cessioni delle aziende statalizzate 
all'epoca, mantenendo però allo Stato il loro controllo.  
 
Rimpinguando così ancora il gruppo Agnelli oggi finanziere internazionale, sia con la solita cassinte-
grazione che con la rottamazione di auto e moto, dissanguando l'Inps e azzerandone la gestione artigiani 
e piccoli commercianti; unico punto di merito una volta tanto di Prodi e per fortuna del nostro paese, 
nessuno può più trafficare sulle cadute della lira per i cambi di governo.  
 
L'ultima speculazione è stata provocata dal 1° "ribaltone" della 2a Repubblica, quello del 
furbones Bossi, che ci ha saputo fare, per lui e complici. 
 
Durante i 49 anni della impropriamente definita 1a Repubblica vennero promulgati oltre 180.000 
Decreti Legge (quasi tutti vietati dalla Costituzione), ma comunque, tolti i delitti di Stato e dei terrorismi 
rimasti a volte impuniti, in quel periodo i rèi confessi di gravi reati ed efferati crimini e omicidi 
venivano condannati esemplarmente pure con l'ergastolo e le regole erano abbastanza certe.   
 
I cittadini andavano a votare con punte del 90%; il deficit annuo era di 60-70.000 miliardi e il debito 
totale era di 2.200.000 miliardi.  
 
Di contro, nei 6 anni della pomposamente chiamata 2a Repubblica, i Decreti Legge emessi sono stati 
quantificati in kg. 154, pari a più di 100.000 e per la maggior parte anticostituzionali, i reati di Stato 
restano e non sono puniti, i pluri-assassini, rapitori, stupratori e serial killer, accertati per loro stesse 
confessioni raccapriccianti rese in aula, condannati anche a vari ergastoli ciascuno, vengono 
sistematicamente rimessi in libertà con l'istituto delle vacanze premio, in modo che possano commettere 
altre "belle azioni", i reati minori, si fa per dire, non vengono risolti per il 95% e quindi , dopo aver tolto 
la pena dell'ergastolo, stanno depenalizzando tutto il resto.  
 
Anzi, tutti non saranno più perseguibili per Decreto. Allegria! Allegria!  
 
E le culle rimangono vuote, come ha affermato recentemente il Capo dello Stato e gli elettori non vanno 
più a votare, infatti per le Europee del 1999 intorno al 52%.  
 
Il deficit annuale è diminuito a 15-20.000 miliardi e nonostante 500.000 e passa miliardi di introiti delle 
"privatizzazioni, il debito pubblico totale sta superando i 2.500.000 miliardi, come mai?  
 
Semplice ci stanno rubando le scarpe mentre camminiamo. Evviva! Evviva! 
 
Finalmente, veniamo ai reati di "tangentopoli", esaminiamo i dati (1990) emersi nei processi per 
ogni partito e ammessi dai loro segretari, confrontandoli con la loro consistenza politica e 
andremo vicini alla realtà.  



ELENCO COMPARATIVO DELLE TANGENTI ENIMONT ACCERTATE E DEFINITIVAMENTE CONFERMATE IN 
SEDE PROCESSUALE NEL TRIBUNALE DI MILANO: 
           miliardi     seggi   milioni cad.     struttura 
D.C.        600        350         1.714            enorme 
P.C.I.      520        300         1.733            enorme 
P.S.I.       250       130         1.880             grande 
 
            milioni     seggi    milioni cad.     struttura 
P.R.I.       250         28               9             diffusa 
P.L.I.       200         23               9             diffusa 
Lega        200           2           100             nessuna 
 
Dallo specchietto si nota facilmente che l'MSI non appare in quanto era ancora ghettizzato e senza 
poteri, altri piccoli sono stati ritenuti, dagli inquirenti, non sufficientemente interessanti.  
 
La Lega era già molto rampante e ben "promettente", con soli 2 parlamentari e con una struttura 
quasi inesistente prese tangenti di ben 11 volte superiori a quelle dei poi quasi azzerati P.R.I. e 
P.L.I., risultando quindi fin dall'inizio sul libro paga dei potentati che a parole afferma di 
combattere.   
 
Per quanto riguarda i tre partiti del consociativismo, il loro finanziamento irregolare era più o meno 
equilibrato e dettato dalle "regole" spartitocratiche consolidate, ma la magistratura nel suo insieme 
ritenne di condannare solo Craxi come persona e il P.S.I. e la D.C. come partiti solamente con lo scopo 
di farli sparire. 
 
Cari magistrati inquirenti o dell'accusa, come mai avete fatto emergere la corruzione politica 
quasi esclusivamente a Milano?  
 
Cari magistrati giudicanti o giudici, come mai avete colpito con condanne a pene detentive da 
scontare esclusivamente un solo colpevole? 
 
Come mai avete fatto perdere centinaia di migliaia di ore e di miliardi pubblici per dei processi 
inconclusi o inconcludenti come quello dei "baci" un po’ strani, restando al vostro posto?  
 
Mentre il 90-95% dei reati contro la persona e il patrimonio rimane impunito?  
 
E i processi durano anche decine d’anni?  
 
E i concordati preventivi e i fallimenti terminano, dopo anni e anni, con una grande abbuffata per 
tutti ad eccezione dei creditori?   
 
Nostre proposte:  
 
A noi poveri sudditi non interessa minimamente che un politico corrotto vada in galera, tanto 
sono tutti o quasi uguali, a noi interessa che restituisca allo Stato il maltolto, che non possa più 
nuocere e cosippure il magistrato che sbaglia.  
 
Per far questo sarebbe sufficiente che il parlamento varasse una legge che dopo due mandati tutti: 
politici, giudici e magistrati, cambino posto, nel 1° imparano, nel 2° intrallazzano, nel 3° sotto un 
altro. 
 
Vietate le carriere politiche ai giudici e magistrati, generali e altoburocrati, e giornalisti di grido, 
se non dopo almeno 5 anni dalle loro dimissioni dalla casta di appartenenza.  


